
! Libertà. Rispetto. Futuro. I
giovani pretendono di avere
questo, insieme a molto al-
tro.Elopretendonocon lepa-
role, con i gesti, con gli occhi.
A volte con i silenzi. Forse è
proprio per tale motivo che
gli studenti di «un treno per
Auschwitz», raccontando
quello che hanno vissuto e
provato in questi giorni, du-
rante la visita dei campi di
concentramento di Au-
schwitz e Birkenau, fanno ri-
ferimento - senza mai citarle
- a libertà, rispetto, futuro.

«Erano prigionieri - dice
Vittoria Guarneri, al terzo an-
no del liceo scientifico Capi-
rola -. Dormivano in 14 in
stanzeminuscole.Tornoaca-
sa con la consapevolezza di
quanto l’uomo possa essere
malvagio». Sentimenti simili
per la compagna Nicoletta
Rossetti: «Ho deciso di venire

perché storia è la mia mate-
ria preferita, ma soprattutto
perchénon bisogna dimenti-
care le umiliazioni che quella
povera gente ha subito. Ma
l’aspetto più meschino è che
è stata anche imbrogliata».

Unalezionecompresa. Inmol-
ti sembrano aver capito la le-
zione, preparata nei minimi
dettagli dall’Archivio storico
«Bigio Savoldi e
Livia Bottardi
Milani».

«Credo che
questo dolore
ci debba tocca-
re anche per-
chésiamoitalia-
ni - dice Cri-
stian Carrera, al
secondoannodel liceo scien-
tifico Capirola -. Ho scelto di
partecipare al viaggio perché
è importantissimo ricordare.
Ho avuto i brividi quando ho
visto tutti quei capelli e ho
scoperto che venivano ven-
duti e usati per riempire i cu-
scini».

SaraSavoldi, invece,harea-
gito diversamente da come
avevaprevisto: «Ho provato a

immedesimarmi - racconta
la studentessa del quarto an-
no del Liceo delle scienze
umane dell’Istituto Canossa
- ma è impossibile. È una co-
sa troppo grande. Mi ha fatto
bene venire e vedere con i
miei occhi. Non mi dimenti-
cherò mai le camere a gas e
tutte quelle persone che so-
no morte sulla terra che ho
calpestato».

Libertàerispetto.Libertà eri-
spetto, ma è Leonardo Sivieri
apensarealfuturo:«Leimma-
gini dei bambini - dice lo stu-
dente che frequenta il quinto
anno di informatica all’Itis
Perlasca - mi hanno strazia-
to. Un bambino è la cosa più
purachecisiaal mondo.Eso-
no stati uccisi, incolpevoli.

Torno a casa con
maggiore consape-
volezzaesensodire-
sponsabilità».

Loro hanno visto
questo.Gliocchide-
gli adulti, di chi ma-
gari in quei posti
c’era già stato, han-
no visto anche al-

tro. Hanno visto un luogo di
dolore trasformato, pian pia-
no, in una preziosa risorsa
economica. Ogni giorno so-
no migliaia i turisti che visita-
no Auschwitz. Non tutti, ma
spesso, solo per poter dire -
magariconunselfiedell’orro-
re - «Ci sono stato». Quando
in quei posti, a ben riflettere,
nessuno vorrebbe mai aver
messo piede. //

! Con uno speciale concerto
per Telethon, la musica inse-
gnerà il valore della solidarietà
venerdì 24 novembre al teatro
Santa Giuliadel VillaggioPreal-
pino.

Il concerto, organizzato da
Bnl Gruppo Bnp Paribas, ve-
drà sul palco più di 60 musici-
sti dell’Orchestra Giovanile
Bresciana diretti dal maestro
Davide Pozzali e accompagna-
ti dalla voce dell’attore Filippo
Garlanda.I giovanissimiorche-
strali, di età compresa fra i sei e
i diciotto anni, si esibiranno
nella celebre opera musicale
«Pierino e il lupo» di Sergej Pro-
kof’ev e nella «Sinfonia dei gio-
cattoli» di Mozart.

Due storie, due favole dedi-
cate ai più piccoli, così come
l’impegno che dal 1990 Te-
lethon ha preso nel sostenere
la ricerca scientifica per la cura
delle malattie genetiche rare

nei bambini. «La collaborazio-
ne con il Gruppo - ha dichiara-
to il responsabile Distretto Bnl,
Christian Colombo - ha per-
messo di raccogliere comples-
sivamente 280 milioni di euro
in poco più di 25 anni, permet-
tendo a Telethon di finanziare
oltre 3.570 progetti, aiutare
1.500 ricercatori e studiare ap-
profonditamente 470 malattie
rare».

«Questo - ha aggiunto Co-
lombo - vuol dire fare rete soli-
dale e trasmettere generosità
verso ilprossimo everso il futu-
ro della medicina. L’appunta-
mento permetterà di coinvol-
gere la città, le famiglie e i bam-
bini perché il nostro obiettivo
è quello di raccogliere sempre
piùfondi perla ricercascientifi-
ca, e magari poter chiudere il
2017 con più di 300milioni do-
nati».

Per il concerto, che avrà ini-
zio alle 20.45 nel teatro di via
Quinta, è possibile acquistare i
biglietti con una offerta libera
prenotandoli ai numeri 030
2996662 (dalle 9 alle 13), 030
5129646 (dalle 9 alle 16.30) op-
pure al 339 6168646. Il ricavato
della serata andrà interamente
alla Fondazione Telethon. //

AMEDEA ZILIANI

! Novità importanti per il pro-
getto «L’Hdemia di Spazio Pia-
no», nato dalla collaborazione
tra Confcooperative Brescia e
Hdemia SantaGiulia: da que-
sto mese le attività di una clas-
se del biennio specialistico si
terranno direttamente in via
XX Settembre, nella sede di
Confcooperative Brescia.

Nei mesi scorsi l’Hdemia di

Spazio Piano è stata molto ap-
prezzata dalle imprese, tanto
che l’elevato numero di candi-
dature ha imposto di rimodu-
larne l’operatività.

Tema fondante del progetto
è quello della comunicazione,
intesa come contaminazione e
condivisione di idee, pensieri e
contenutiemozionali. L’incon-
tro tra studenti in formazione
universitaria e imprese coope-
rative è finalizzato allo svilup-
po di relazioni virtuose con
l’obiettivo dell’arricchimento
reciproco. Per questo motivo
l’Hdemia SantaGiulia ha appli-
cato un metodo didattico che
porta gli studenti, coordinati
dal professor Claudio Gobbi,
fuori dalle mura istituzionali: i
ragazzi «imparano facendo»,
mettendo in pratica le compe-
tenze acquisite durante il pro-
priopercorsoformativo;e laco-
operativasiraccontaeconfron-
ta con i giovani indagando an-
chele sensazioni che in essi su-
scita. //

Telethon

Il 24 novembre
con Bnl - Bnp Paribas
e l’Orchestra
Giovanile Bresciana

Aula in Confcooperative
per studenti SantaGiulia

Lasede. L’ingresso di via XX Settembre

Progetti

SaraSavoldi, Canossa.
«Horeagito inmododiversoda
comeavevoprevisto.Hoprovato
a immedesimarmimaè
impossibile. Èuna cosa troppo
grande»

LeonardoSivieri, Perlasca.
«Le immagini dei bambinimi
hannostraziato. Tornoacasada
questoviaggio conmaggiore
consapevolezzae sensodi
responsabilità»

NicolettaRossetti, Capirola.
«Sonovolutavenireperché la
storiaè lamiamateriapreferita. E
ancheperchénonbisogna
dimenticare leumiliazioni che
quellapovera genteha subito»

CristianCarrera, Capirola.
«È importantissimo ricordare.Ho
avuto i brividiquandohovisto
tutti quei capelli e scoperto che
venivanovenduti eusati per
riempire i cuscini».

Le testimonianze
degli studenti bresciani
di ritorno dalla visita
ai campi di sterminio

La «lezione» era
stata preparata
nei minimi
dettagli
dall’Archivio
storico Savoldi
e Bottardi Milani

«Ci ho provato,
ma ad Auschwitz
immedesimarsi
è impossibile»

Insieme.Un momento del viaggio di ritorno con i ragazzi riuniti intorno a una chitarra

Esperienze

FrancescaMarmaglio

Musica per i bambini
per sostenere la ricerca
destinata ai più piccoli

Corso Palestro
Poesia emusica
alMondadori
Bookstore

Comincia oggi, martedì 7 no-
vembre, il ciclo di tre incontri
dal titolo «Wood Generation.
Musicando germogli di poe-
sia», organizzato con la parte-
cipazione dei ragazzi dell’Isti-
tuto «Don Bosco» di Brescia.
L’appuntamento è alle 19, al
nuovo Mondadori Bookstore
in corso Palestro 28, con poe-
sia e musica dal vivo in libre-
ria. Stesso programma, stessa
ora e stesso luogo martedì 21
novembre e martedì 5 dicem-
bre.

Via Triumplina
Una cena solidale
perMedici
SenzaFrontiere

Sabato prossimo, 11 novem-
bre, al ristorante pizzeria Ho-
tel Impero, in via Triumplina
6, si terrà una cena solidale
per sostenere Medici Senza
Frontiere. Parte del ricavato,
infatti, sarà devoluto alla nuo-
va campagna «Cure nel cuore
dei conflitti». Per informazio-
ni, è possibile contattare il
gruppo Msf Brescia: tel. 345
4638176, e-mail info.brescia@

rome.msf.org, Facebook:
www.facebook.com/brescia.
msf.
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